
fv'

IL TINO

L'ISOLA DI VENERIQ

SANTO M A R I N A I O

CANALE ̂ STAMPATORE / SARZANA

U.J



PROPRIETÀ LETTERARIA RISERVATA

Caper,ina ̂  e.cqI, A„ri^lia„o

Copjri,h, ly ^



SAN VENERIO

UN ARCO DI LUCE TRA DUE CIVILTÀ

Venerio, il santo anacoreta del Tino, è un nome che si
leva sul golfo della Spezia e sulla terra lunigiana come un
grande arco di amore tra la realtà e la leggenda. Nel rivedere
la sua storia prodigiosa non si sa mai dove incominci Luna e
dove finisca l'altra tanto gli elementi reali della sua vita ap
paiono demiurgici e tanto gli elementi leggendari si vestono
di umano colore.

E la magica fiaba d'altri tempi sembra ancora perdu
rare dopo più di mille anni nel tempo nostro, tanto freddo e
disincantato, che si distoglie dai suoi febbrili intenti per trarre
le spoglie di questo mistico santo da un oscuro sepolcro reg
giano e per restituirlo, in gloria, alle rive del suo golfo. Ed è
sembrato così che un nuovo miracolo, forse il più inatteso,
disciogliesse la dura corteccia di apatia e di indifferenza che
imprigiona i superstiti palpiti di amore e di fede dello spi
rito nostro.

Mille anni fa il percorso transappenninico di Venerio
non fu fuga, ma un trionfo della speranza sull'incombente mi
naccia dell invasione saracena 5 alle genti rivierasche oppresse
dall'incubo della morte crudele e spietata che veniva dal mare
come una calamità inesorabile e senza scampo, il sacro tran-
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